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Relatore
Note di presentazione
Buongiorno sono responsabile di UOC di ostetricia e Ginecologia da 11 anni e quando nel 2008 ho ricevuto la nomina ero la seconda primaria donne di ginecologia in Italia. Nasco da un gruppo cresciuto nel tempo sotto la guida di un  direttore iluminato. Proprio con l’obiettivo di non rischiare di modificare le dinamiche del gruppo esistente si è deciso, ovviamente con il benestare della direzione di favorire la scelta di una persona del team come responsabile. Quindi naturale l’evoluzione verso una forma di management al femminile



Una donna tra le donne 

• Capacità di relazione 
• La cura passa attraverso 

la relazione 
• Empatia 

Relatore
Note di presentazione
. Oltretutto nel tempo la componente femminile del gruppo è aumentata fino ad oggi in cui l’organico del mio reparto è di 10 donne e un uomo, 20 ostetriche e due ostetrici. Credo che la differenza si senta perché le capacità relazionali femminili e le doti di empatie hanno riflessi positivi sia sul gruppo che sulla cura delle pazienti. La cura passa necessariamente attraverso una relazione e noi donne abbiamo una particolare caratteristiche di empatia che facilitano i processi di cura sinistra, San Gioacchino raffigurato come un uomo anziano, che assiste alla scena, quasi intimidito dalle donne alacremente impegnate in varie attività.



• Review di 14 studi 
• Sensibilità AI 87 vs 86% HI 
• Specificità AI 92,5% vs 90.5% HI 

 

Relatore
Note di presentazione
Proprio in questi giorni è uscito un lavoto su lancet digital health in cui la capacità diagnostica dell’inteleigenza artificiale è superiore o uguale a quella umana e credo che questo, per quanto potrà senz’altro essere uno strumento di ausilio nella nostra attività, non potrà mai sosittuire la relazione necessaria tra operatore sanitario e paziente, con una comunicazione adeguata che porti alla fiducia.I pazienti non sanno giudicare le competenze ma sanno giudicare l’integrazione e la comunicazione., capacità di esprimere emozioni..



Management al femminile 

• Valore del gruppo 
• Decisioni condivise 
• Azione coordinata con sviluppo e 

riconoscimento delle competenze 
peculiari di ciascuno 
 
 

Relatore
Note di presentazione
Per quanto riguarda invece la leadership al femminile è riconosciuto come il management al femminile sia  caratterizzato da un sistema circolare in cui è il gruppo a prendere le decisioni, che una volta prese non vengono più messe in discussione. Sempre femminile è la capacità di creare un clima favorevole e la capacità di dare motivazioni, anche con scarse risore



Il benessere 

• Clima lavorativo di 
collaborazione e aiuto 
reciproco 

• Capacità di motivare, anche 
con scarse risorse 
 

• Aiuto solidarietà 
 

Relatore
Note di presentazione
Sempre femminile è la capacità di creare un clima lavorativo di collaborazione e reciproco aiuto e di solidarietà. Di fare sì che il gruppo permetta il riconsocimento e lo sviluppo delle competenze di ciascuno, il cui contributo diviene fondamentale



Allora il capo non serve davvero più?  
 
Sì e no, conclude Solari: «Nell’antica 
funzione di decisore ultimo, in diversi 
contesti, non serve più.  
 
Ma può essere importante dal punto di vista 
psicologico. Come motivatore di gruppo».  

Relatore
Note di presentazione
Mi ha colpito qualche mese fa la pubblicazione di un articolo su un azienda, guarda caso svedese (i paesi nordici sono spesso portati ad esempio di sistema di management al femminile) in cui il gurppo funziona così bene che il capo diventa inutilte-



Leader  

• Figura riconosciuta per azione di 
sintesi 

• Visione 
• Gestione dei conflitti 
 
• Assunzione di responsabilità 
• Sostegno psicologico e 

protezione 
• Eventi inattesi e situazioni gravi 

o drammatiche 

Relatore
Note di presentazione
Ma allora serve davvero un capo. Nella mia realtà credo di sì. Serve per l’azione di sintesi delle proposte efefttuate e credo ancora molto per la capacità di visione.In secondo luogo ha un ruolo importante nella assunzione delle responsabilità nella gestione dei casi più complessi, nel sostegno psicologico e talora nella protezione, Nenache un mesa fa un evento estremamente grave, una morte materna e neonatale ha colpito il mio reparto. E’ stata un’esperienza devastante che peraltro ho fortunatamente vissuto in prima persona. Dico fortunatamente perché ho potuto rielaborare in modo consapevole con i colleghi l’evento e ho potuto, nei limiti delle mie capacità rassicurarli sulla correttezza delel azioni condotte. Per il resto hi beneficiato io per prima del gruppo che mi ha sostenuto in un momento assolutamente duro e difficile.



Cosa c’è da fare 

• Orari di lavoro 
• Nuova organizzazione turni 

Relatore
Note di presentazione
Ci sono cose che non sono ancora riuscita a realizzare e cioè un’azione concreta sui turni di lavoro. Ancora oggi chi è di guardia in sala parto è al lavoro per 12 ore consecutive e so bene come sia umanamente impossibile, dopo 12 ore di guardia in sala parto, tornare a casa e prendersi cura dei propri cari.



Relatore
Note di presentazione
Un cenno anche alla mia attività all’interno dell’aogoi che è l’associazione. La AOGOI oggi è una grande comunità scientifica, con più di 5000 iscritti, punto di riferimento fondamentale della Ginecologia Italiana, all'avanguardia nella ricerca scientifica in campo ostetrico e ginecologico. Sono segretaria regionale della Lombardia da due anni e coordino le attività e le iniziative di aggiornamento per la regione. Purtroppo, nonostante la nostra presidente sia la dr.ssa Elsa Viora, non ci sono altre donne nel consiglio direttivo, né alcuna altra donna nelle segreterie regionali. Considerato che da quando sono diventata primario io sono aumentate moltissimo le primarie donne e le donne ginecologhe negli ospedali, speriamo a breve in un rinnovamento anche in questa importante società.
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